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•gn(re barone Severino Casana, senatore dei i 
Regno, e dalla carica di sottosegretario di 
Stato per le poste e i telegrafi, rassegnate 
dall'onorevole avvocato Michele Ber te t t i ; 
ed ha nominato: a ministro segretario di 
Stato per la guerra il tenente generale Paolo 
Spingardi ; a sottosegretario di S tato per 
le poste e i telegrafi l 'onorevole avvocato 
Teofilo Rossi, deputato al Parlamento. 

I l presidente del Consiglio partecipa poi j 
che Sua Maestà il Re, con decreto in data 
2 maggio, si è compiaciuto nominare sena-
tore del Regno S. E . il tenente generale 
Paolo Spingardi, ministro della guerra. 

La Corte dei conti ha trasmesso gli elen-
chi delle registrazioni con riserva, eseguite " 
nel mese di aprile passato. 

Saranno stampati e distribuiti agli ono-
revoli deputati. 

I l ministro dell' interno ha trasmesso 
inoltre gli elenchi dei regi decreti di scio-
glimento dei Consigli provinciali e comu-
nali e proroga dei termini per la costitu-
zione dei Consigli stessi, riferibilmente al 
mese di marzo del corrente anno. 

Saranno stampati e distribuiti agli ono-
revoli deputati. 

Opzioni. 
! 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli deputati 
Eortis, Micheli e Luigi Luzzatti hanno ri-
spettivamente dichiarato di optare il primo 
per il collegio di Poggio Mirteto, il secondo 
per il collegio di Langhirano, e il terzo per 
il collegio di Oderzo. 

Dichiaro quindi vacanti i collegi di : Città -
ducale, Castelnuovo dei Monti, e Abano 
Bagni. 

(¡oimnemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare j 
l 'onorevole Luigi Luzzatti . 

L U Z Z A T T I . Vogliano i colleghi conce-
dermi di ricordare Valentino Rizzo, che 
appartenne per sei legislature a questa 
Camera e al quale, se il morbo crudele, 
che lo trasse a morte, non lo avesse impe- j 
dito, gli elettori di Oderzo avrebbero sicu- | 
ramente rinnovato la loro fiducia. J 

L a saldezza del carattere e del patriot-
tismo, la chiarezza della cultura, l 'equità j 
del giudizio facevano universalmente sti- i 
mato Valentino Rizzo dagli amici, come J 
dagli avversari. * 

Quando egli scese dalla tribuna delia-
stampa per entrare in quest 'aula i suoi col-
leghi di giornalismo, che non passano per 
giudici miti, furono sempre contenti del-
l'opera sua ; egli godette l 'amicizia degli 
uomini maggiori di questa Camera, quali, 
e li ricordo per ragion d'onore, Silvio Spa-
venta , Marco Minghetti, Quintino Sella e 
Ruggero Bongh ; , poiché era uomo molto 
fedele al suo partito, ma alieno da ogni ira-
condia partigiana. 

Io prego la Camera di consentire che il 
nostro illustre Presidente rivolga alla fami-
glia addolorata di Valentino Rizzo e alla 
c i t tà di Oderzo, che egli ha tanto amato 
e d i e s i appresta a onorare questo suo emi-
nente figlio, i sensi delle nostre più vive 
condoglianze. (Approvazioni). 

L AC A VA, ministro delle finanze. Chiedo 
di p-irlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LACAVA, ministro delle finanze. I l Go-

verno si associa" alla mesta commemora-
zione, fa t ta dall'onorevole Luigi Luzzatti . 

P R E S I D E N T E . Ringrazio l 'onorevole 
Luzzatti di essersi reso interprete dei sen-
timenti della Camera per la perdita del-
l 'onorevole Valentino Rizzo, 'sentimenti ai 
quali io, anche personalmente, mi associo. 
(Approvazioni). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Pansini. 
P A N S I N I . Conceda la Camera che in 

questo giorno, nel r iprenderei nostri lavori, 
da questi banchi, e credo da tut t i i banchi 
della Camera, sorga un nome, che oggi è 
r icordo; il" rie orcio e il nome di Gustavo 
Chiesi. 

Lo ricorderete, egli fu fedele alla parte 
nostra, ma la gentilezza dell'animo, la fede 
nella, sua parte politica, gli studi gli ave-
vano tanto reso gentile l 'animo, che oggi 
è ricordato davvero con compianto e rim-
pianto da tutt i . 

Egli fu nella stampa esempio di perse-
veranza e di lavoro, egli fu anche nella po-
lit ica costante seguace del partito che qui 
cji unisce, sempre ispirandosi alle più alte 
idealità della patria e della libertà. 

Orbene, egli è morto in terra straniera 
con un ideale, quello di mostrare ciò eh ' 
l ' I ta l ia può nella politica coloniale, sempre 
tenendo fermo il pensiero alla patria lon-
tana. 

È morto. Sia ricordato il suo nome. 
Prego il Presidente che si dica alla fa-

miglia che la Camera lo rimpiange. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Mi associo anche io di 


